
piin-, i) introducendovi m agg io r  p ropo rz ione  del d o -e re  di sega la  o di 
cruschello, od nelle aggiungendovi es tranee sos tanze ,  e ciò molto  p iù  
in un mulino di cui si t ra t ta ,  ove, p e r  la g ra n d e  perfezione dei mecca- 
niiini si ottengono separate molte qualita  di p ro d o tt i ,  che c o im e n e  me­
scere dappoi, 11011 volendo il solo lior di far ina .  Lgli  è perc iò  che la 
vostra Commissione trova indispensabile che la m a c in a tu ra  e la m esco ­
lanza si facciano sotto gli occhi di persone s c e v r e  d ’ ogni sospe tto .  O ra ,  
non si può a meno di confessare, che recò spiacevole s o rp re s a  il vedere  
¡ili’ incontro quelle operazioni che, come d icem m o, si fanno al mulino di
S. Girolamo, in teramente affidale al d ire t to re  di quello , s ig . O ex le ;  tan to  
più che nel locale medesimo vi sono g randi quan t i tà  di c ru sche  accu­
mulate per lo passato ,  delle quali fanno par te  i cruschell i ,  sicché facile 
.■».irebbe separam e li  con una semplice s tacc ia tu ra  per ag g iu n g e rn e  posc ia  
maggiore quan t i tà  ai prodo11i della od ierna m ac ina tu ra ,  r i t i r a n d o  a l t r e t ­
tanto fiore. Ora dobbiamo d ich iarare  espressam ente  non ave r  noi il me­
nomo dato di sospettare che ciò nò a l t ra  frode si faccia; anzi dob b ia m o  
riferire che, dietro alcune voci sp a rse  in p ropos i lo ,  1’ Oexle invitato  aveva 
hi Commissione annonaria  a lare indag in i  sul modo svio di p rocedere .  
Ma quella fiducia, che può ac co rdare  ad un p r iva to  un a l tro  p r iva to ,  
non ¡stimiamo possa accordarla  chi agisce p e r  te rz i ,  meno una  pubb lica  
am ministrazione, e meno ancora poi quando il pubblico  palesa su ll’ a r ­
gomento la sua diffidenza. Di più, un fatto che doveva m a g g io rm e n te  
porre in guard ia  la Commissione annonaria  sì è , che nel p as sa to  cons ta  
q.iasi con sicurezza, che, per  colpa di ch iunque si fosse, nella sega la  
macinala pel militare aggiugnevansi  le spazza tu re  del m ulino ,  le q u a l i ,  
benché di per sé non molto im pure ,  a t tesa la nettezza  del luogo ,  e ra n o  
tuttavia cerio inferiori al fiore di far ina col quale  m utavansi.

In te r roga ta  su ciò la Commissione annonaria ,  r ispose  che a so rv e ­
glianza del mulino di S. Girolamo aveavi :

I. L ’ ingegnere Milesi, incaricato  d ’invigilare suH’andam en to  g e n e ra le ;
II. L Ullicio finanziario, senza sapu ta  del quale  nulla en t ra v a  od u sc iv a ;
IH. La guard ia  civica, uno della quale s tava anche nel p iano  su ­

p er io re ;
IV. Il personale di servizio quas i tu t to ,  il q u a le ,  p e r  un  cos tan te  

suo malumore e diffidenza verso il d ire t to re ,  ed alcuni d e ’ pr incipali  la­
voranti ,  sarebbe s talo ben lieto di po te rl i  cog l ie re  in fa l lo ;

\ . I  ¡nalmente disse che era  sua intenzione di nom ina re  una e sp re ssa  
Commissione, la quale di tra t to  in t r a t to ,  s a l tu a r ia m e n te ,  visitasse quello  
s tabilimento.

A ciò p e rò  è da no tars i  che l ’ ingegnere  Milesi a l tro  incarico  11011 
aveva, come è ben na tu ra le ,  e come r isu l ta  dalla di lui le t te ra  di no­
mina, che d invigilare sulla m acchina e sui meccanism i, e se voleva 
g uarda re  più in là ,  i m ugna i facevano il viso dell’a r m i ;  e che o ra  p iù  
non vi si t rova,  essendo alla GiudeCca. Che l ’Ufficio finanziario poco  
g u a rdava  alla qualità ,  e non era  sem pre  al m u lino ,  sicché quando  p e r  
•■»empio, vi ci recammo l ’ a l tro  ieri  alle A e m ezza  pom er non vi e r a  
• . cr  t  Ì SS° ‘ C he . la g “ a|,dia civica non po teva ,  nè sapeva ,  uè aveva

1 (are esailli od indag in i;  che era  facile ad alcuni opera i  fare
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